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Caselle d’Erbe, 02.05.2014                            e per conoscenza a: 
 

                           e per conoscenza: 
 
 

 
 
 
 
 
 

         

  

 
  

 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Oggetto: 
 

Richiesta di annullamento in via di autotutela di tutti gli Atti e 
di tutte le Autorizzazioni che sono relative all’Opera Pubblica 
realizzata in Project Financing e denominata: Discarica Siberie, 
con la conseguente ed “immediata” chiusura di detta Discarica.  
 

Ad integrazione della lettera, come già inviata dal sottoscritto in data 30 Aprile 2014 e visto il contenuto 
degli Allegati alla lettera come inviata dal Commissario Straordinario del Comune di Sommacampagna e 
ricevuta in data 30 Aprile 2014, si inviano ulteriori considerazioni, che ad avviso dello scrivente hanno 
come unica conseguenza l’immediata chiusura della Discarica Siberie per grave violazione delle norme 
che regolano i Project Financing e delle norme e leggi che regolano l’esecuzione della Opere Pubbliche. 
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www.vivicaselle.eu 

 

D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei 
danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina paga» 
che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
  

  Alla Procura della Repubblica 
presso Tribunale di Verona  
Corte Giorgio Zanconati,1  
 

37122 – VERONA 

prot.procura.verona@giustiziacert.it 
 

 

 

   All’ Ing. Carlo Poli 
Dirigente dell’Area funzionale dei 
servizi in campo ambientale 
 

Via Santa Maria Antica, 1  
 

37121 – VERONA 
 

provincia.verona@cert.ip-veneto.net 

   All’ ARPAV 
Dipartimento Provinciale di Verona 
 

Via A. Dominutti, 8  
 
 

37135 – VERONA 
 

dapvr@pec.arpav.it 

 

Procedimento Penale:  … … … … …  RGNR                      

e Procura della Repubblica: 08/805 ANCNR 

 

     Al Dott. Lucio Parente  
 

Commissario Straordinario  

del Comune di Sommacampagna 
 
 

Via Carlo Alberto, 1  
 

 

37066 – SOMMACAMPAGNA 
 

sommacampagna.vr@cert.ip-veneto.net 
 

      

     Al Sindaco: Mario Faccioli  
 

Comune di Villafranca 
 

Corso Garibaldi, 39 
 

37069 - VILLAFRANCA 
protocollo.comune.villafranca.vr@pecveneto.it 

 

 

 

   All’ Ing. Roberto Morandi 
Direzione Generale Tutela 
dell’Ambiente Regione Veneto 
 

Calle Priuli – Cannareggio, 99  
 

30121 – VENEZIA 
 

protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 

            e per conoscenza…. 
 

INTEGRAZIONE 



La lettera come ricevuta dal Commissario Straordinario (che dal Dicembre 2013 si è trovato quello che è un 

grave problema lasciato dai precedenti amministratori), è questa che qui di seguito si riproduce di nuovo: 
 

 



 
 

Nella PEC, come inviatami il 30.4.2014, dal Commissario Straordinario del Comune di Sommacampagna, 
sono stati allegati una serie di documenti che di seguito sono elencati e solo in parte verranno commen-
tati, limitando la presente INTEGRAZIONE alla evidenziazione di violazioni delle norme che regolano 
l’esecuzione delle Opere Pubbliche mediante le procedure dei Project Financing con la conseguente 
richiesta di annullamento in autotutela di tutti gli atti conseguenti relativi alla Discarica Siberie.  
 

I documenti che sono stati allegati alla PEC come inviata dal Commissario Straordinario sono i seguenti: 
 

all. 1 Lettera a firma del Responsabile del Servizio Ecologia Lorenzo Gaspari del 13.2.2014 prot. 2275 
 

all 2 del 3 

Lettera a firma del Responsabile del Servizio Ecologia Lorenzo Gaspari del 18.1.2011 prot. 601 
 

All. 2 Lettera a firma del Responsabile del Servizio Ecologia Lorenzo Gaspari del 13.2.2014 prot. 2374 
 

All. 3 Lettera a firma del Responsabile del Servizio Ecologia Lorenzo Gaspari del 12.2.2014 prot. 2188 
 

All. 4 Lettera a firma del Responsabile del Servizio Ecologia Lorenzo Gaspari del 12.2.2014 prot. 2176 
 

All. 5 Lettera inviata dal sottoscritto in data 13.02.2014 
 

All. 6 Lettera inviata dal sottoscritto in data 17.02.2014 
 

All. 7 Lettera inviata dall’ARPAV al Comune in data 24.02.2014 prot. 19731/2014 
 

All. 8 Lettera inviata dalla Provincia al Comune in data 19.02.2014 prot. 0017687.19 
 

Il documento più significativo che meriterebbe attenzione per questa “INTEGRAZIONE” è quest’ultimo, 
quello della Provincia in particolare perché riporterebbe queste dichiarazioni, come sotto evidenziate: 
 

 
 

Dichiarazioni queste sopra riportate che vanno verificate perché, se al di sotto del Piano dell’Argilla – 
fino al raggiungimento del terreno naturale (alluvioni ghiaiose sabbiose) – ci sono materiali a granulome-
tria fine che dovevano essere asportati (come riportato nella prescrizione n° 6 della Regione) va segna-
lato che, per il punto 1… il banco argilloso NON è scivolato sul piano ghiaioso, perché sotto l’argilla non 
c’era ghiaia, per il punto 2… non c’è contatto ghiaia argilla in quanto sotto l’argilla c’è materia fine e 
non ghiaia, per il punto 3… è evidente che a differenza di quanto qui dichiarato tra l’Argilla e il terreno 
ghiaioso naturale, c’è materiale fine, per il punto 4… l’argilla era già stata mescolata al materiale am-
malorato già in fase di stesura, perché al di sotto dell’argilla non c’è ghiaia, ma materiale fine. 



Come i Direttori dei Lavori e i Collaudatori possano certificare che il materiale fine che c’è sotto il Piano 
dell’Argilla fino al terreno naturale (alluvioni ghiaiose sabbiose) sia della ghiaia, a parere del sottoscritto 
queste loro dichiarazioni non corrispondono a verità e sono da accertare se sono FALSE Dichiarazioni, 
visto che il materiale che è stato utilizzato per la “risagomatura” della pareti della Discarica… è quello 
che è stato rappresentato, già decine di volte e che ancora una volta viene ri-evidenziato da queste foto. 
 

 
 

 
 

Per accertare cosa c’è al di sotto del Piano dell’Argilla, bisogna effettuare delle trivellazioni eseguendo 
dei carotaggi, al fine di estrarre i campioni di materiale che possano dare una definitiva risposta sulla 
composizione della “struttura della pareti” della Discarica Siberie, la quale struttura – come sostiene la 
Regione Veneto - sarebbe costituita da ARGILLA, sotto alla quale (come si vede nelle foto) c’è del 
materiale fine (cioè TERRA), che dovrebbe essere asportato fino ad raggiungimento del terreno naturale 
(alluvioni ghiaiose sabbiose)… un materiale che è diverso da quello che sostengono i Direttori dei Lavori.   

Questa… E’ Ghiaia 

Questa… NON E’ Ghiaia 

Questa… NON E’ Ghiaia 

Questa… E’ Ghiaia 



 
 

 
 

 

Questa… NON E’ Ghiaia 

Questa… E’ Ghiaia 

Questa… E’ Ghiaia 

Questa… NON E’ Ghiaia 

Questa… NON E’ Ghiaia 

Questa… E’ Ghiaia 



E’ evidente che di quanto dichiarato dai Direttori dei Lavori e dai Collaudatori, questi se ne assumono 
tutte le responsabilità del caso come pari responsabilità se le assume il Responsabile Unico del Proce-
dimento e Responsabile dell’Ufficio Ecologia: Geom. L. Gaspari, quando questi nell’allegato 3 dichiara: 
 

 
 

Premesso tutto questo, che mi sembrava doveroso oggi ricordare, torniamo all’oggetto delle precedente 
e della presente comunicazione che è il seguente: “Richiesta di annullamento in via di autotutela di 
tutti gli Atti e di tutte le Autorizzazioni che sono relative all’Opera Pubblica realizzata in Project 
Financing e denominata: Discarica Siberie, con la conseguente ed “immediata” chiusura di detta 
Discarica” perché un documento solo oggi analizzato (anche se era evidente da mesi) ma che non avevo 
ancora letto, evidenzia ancora una volta che la Discarica Siberie, “NON E’ una Discarica Normale”, ma è 
un’OPERA PUBBLICA realizzata con le procedure dei PROJECT FINANCING e se pertanto sono state 
violate le leggi e le norme di queste procedure… la Discarica Siberie va immediatamente chiusa.  
 

La comunicazione già inviata in data 30 
Aprile 2014 è conseguente al fatto che in 
pari data, sul Corriere di Verona (e non 
ancora sul BUR Veneto) era stato pub-
blicato l’avviso come a lato riprodotto. 
 

In questo avviso del 30.4.2014, “si co-
munica di aver presentato… in data 18 
Novembre 2013, la documentazione… 
per il riesame dell’AIA vigente, nella 
parte in cui classifica la discarica in una 
delle sottocategorie di cui…”  
 

Un avviso che il sottoscritto non ha anco-
ra visto ancora pubblicato per l’AIA rila-
sciata con DDDA n° 1 del 22.01.2014.  
 

Da mesi il sottoscritto sostiene che per quanto riguarda la Discarica Siberie la “ATI GEO NOVA” che sareb-
be risultata l’Aggiudicataria della Gara d’Appalto per: (A) progettazione, (B) costruzione, (C) gestione e 
(D) gestione post operativa della Discarica Siberie, non aveva titolo a compiere queste azioni se prima 
non fosse stata sottoscritta dal Notaio la Convenzione prevista per le procedure dei Project Financing. 
 

Fino ad oggi il sottoscritto non era anco-
ra riuscito, tra le migliaia di documenti 
fino ad ora reperiti a trovare un atto che 
attestasse in modo inequivocabile che la 
Convenzione andava sottoscritta dopo la 
aggiudicazione e quindi prima di esegui-
re i lavori previsti nella gara d’appalto. 
 

Quel documento che cercato l’ho avuto 
sotto il naso dal 2011 da quando sul sito 
web di “Sommacampagna Popolare”, era 
stato pubblicato… l’avviso di attivazione 
della procedura di affidamento a mezzo 
project financing del recupero ambien-
tale dell’ex cava Siberie. (vedi a lato)  
 

www.sommapop.org/speciale-discarica-siberie.html  

 

 

http://www.sommapop.org/speciale-discarica-siberie.html


 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 

Senza entrare nel merito di tutto il contenuto dell’avviso, vorrei portare l’attenzione su questo estratto: 
 

 

 
 

Dalla lettura di questo avviso, considerato che l’aggiudicazione della Gara d’Appalto è stata conseguente 
alla Determinazione del Responsabile dell’Ufficio Ecologia n° 37 del 17 Novembre del 2006, appare 
evidente che dopo l’aggiudicazione doveva esserci la sottoscrizione del contratto e la sottoscrizione 
della Convenzione come è evidente che entro 6 mesi da queste sottoscrizioni il soggetto aggiudicata-
rio doveva dotarsi della approvazione regionale, dell’autorizzazione provinciale, di tutti i provvedi-
menti amministrativi e doveva assoggettare il progetto alla Valutazione di Impatto Ambientale.  



Visto pertanto che dopo la Aggiudicazione della Gara d’Appalto alla “ATI GEO NOVA” (vedi DE 37 del 
17.11.2006) NON vi è stata ne la sottoscrizione del Contratto (di quella che sarebbe stata un’Opera 
Pubblica), ma soprattutto, NON vi è stata ne la sottoscrizione della Convenzione (di quello che sarebbe 
stato un Project Financing), pare evidente che senza la Sottoscrizione del Contratto e della Convenzione 
la “ATI GEO NOVA” con capogruppo la società Geo Nova Spa, NON AVEVA I TITOLI a richiedere le auto-
rizzazioni Regionali, NON AVEVA I TITOLI a richiedere le autorizzazioni Provinciali, NON AVEVA I TITOLI 
a richiedere le autorizzazioni per i provvedimenti amministrativi e NON AVEVA I TITOLI a predisporre e a 
presentare il progetto per la Valutazione di Impatto Ambientale. 
 

Se poi a tutto questo aggiungiamo che la Geo Nova SpA, ha ottenuto tutte le autorizzazioni NON come 
Capogruppo di una ATI – Associazione temporanea di Impresa, ma solo come ditta, è evidente che tutte 
le autorizzazioni rilasciate devono essere annullate e che quindi gli enti che le hanno rilasciate devono 
provvedere all’immediato: “annullamento in via di autotutela di tutti gli Atti e di tutte le Autorizzazioni 
che sono relative all’Opera Pubblica realizzata in Project Financing e denominata: Discarica Siberie, con 
la conseguente ed “immediata” chiusura di detta Discarica”. 
 

Tutto ciò premesso 
 

Al Commissario Straordinario del Comune di Sommacampagna, si chiede… 
 

L’annullamento in autotutela di tutte le Delibere di Consiglio Comunale, di Giunta Comunale e tutte 
le Determinazioni dell’Ufficio Ecologia e quant’altro sia attinente alla Discarica Siberie e da subito di 
provvedere alla emanazione di un’Ordinanza che preveda la conseguente ed immediata chiusura 
della Discarica Siberie.   
 

Alla Provincia di Verona, si chiede… 
 

L’annullamento in autotutela di tutte le Autorizzazioni e di quant’altro sia stato rilasciato e che sia 
attinente alla Discarica Siberie.   
 

Alla Regione Veneto, si chiede… 
 

L’annullamento in autotutela di tutte le Autorizzazioni Regionali rilasciate dalla Giunta Regionale e 
di quelle rilasciate dai vari Dirigenti responsabili e di quant’altro sia stato rilasciato e che sia 
attinente alla Discarica Siberie.   
 

Alla Regione Veneto, si chiede altresì… 
 

Di verificare se vi è stato il rispetto delle procedure per il rilascio dell’AIA e comunque si chiede di 
avere copia di tutta la documentazione come citata nella DDDA n° 1 del 22 Gennaio 2014 e di tutta 
la documentazione inerente l’avviso della nuova richiesta di AIA della Geo Nova SpA del 30.4.2014.   
 

Alla Procura della Repubblica di Verona, si chiede… 
 

Di accertare se per queste che potrebbero essere delle violazioni delle norme per l’esecuzione delle 
Opere Pubbliche realizzate con la procedura di Project Financing, siano stati commessi dei eventuali 
reati che siano penalmente perseguibili.   
 

Alla Procura della Repubblica di Verona, si chiede altresi… 
 

Di essere informato circa l’eventuale archiviazione, al fine che il sottoscritto possa eventualmente 
presente opposizione con richiesta di prosecuzione delle indagini preliminari.   
 

Distinti saluti 
 
                      Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                       Beniamino Sandrini  
 

                      ___________________________ 
 

                                                                                                                                                                      beniamino.sandrini@postacertificata.gov.it 


